
Il ritorno alla normale attività 
nel magazzino del corriere Brt 
Bartolini lascia dietro di sé una 
polemica molto aspra all’inter-
no della rappresentanza sinda-
cale. Cub (Confederazione uni-
taria di base) e Sbm (Sindacato 
di base multicategoriale) han-
no rilasciato ieri un durissimo 
comunicato contro la Uil Tra-
sporti, accusata di aver «orga-
nizzato una sorta di picchetto 
anti-sciopero chiedendo all’a-
zienda di reprimere i lavorato-
ri organizzati nel sindacato Sol 
Cobas, cosa di una gravità che 
non può passare sotto  silen-
zio. Da quello che leggiamo, un 
centinaio di facchini è entrato 
in sciopero dopo che il loro sin-
dacato aveva dichiarato lo sta-
to di agitazione. I punti salienti 
dello sciopero non erano né il 
Tfr né i premi di produzione, 
bensì la stabilizzazione dei la-
voratori precari (che Brt appal-
ta alla multinazionale olandese 
Randstad) e la definizione rigo-
rosa degli orari dei turni. Non 
si è trattato nemmeno, come in 
altre occasioni,  di  un blocco 
dei cancelli, ma dell’astensio-
ne dal lavoro nel magazzino di 
un centinaio di operai. Quello 
che la Uil lamenta non è dun-
que che ai suoi iscritti (meno 
di un terzo, tra l’altro, rispetto 
al centinaio che stava sciope-

rando) fosse impedito l’acces-
so, ma che le braccia incrocia-
te dei colleghi avessero fatto 
accumulare un numero di pac-
chi tale da rendere impossibile 
l’attività  del  magazzino:  cioè  
proprio l’efficacia dello sciope-
ro.  È  solo  attraverso la lotta 
che i facchini della BRT (e non 
solo)  hanno  ottenuto  impor-
tanti conquiste negli ultimi an-
ni».

«Da quando c’è  Bartolini  a  
Rovereto - la replica di Nicola 
Petrolli di Uil Trasporti - i con-
tratti li ho sempre firmati io, e 

non abbiamo mai chiuso o fat-
to scioperi. Ma non perché sia-
mo contro il diritto di sciope-
ro, ci  mancherebbe.  È sacro.  
Ma io lavoro per il bene dei la-
voratori che rappresento, non 
perché si parli di me sui giorna-
li. Siamo stati noi della Uil ha 
garantire ai lavoratori il tratta-
mento economico dovuto, do-
vuto ad un contratto nazionale 
che i Cobas non firmano, e an-
che qualcosina in più. Non con-
testo lo sciopero, come potrei? 
Ma contesto un picchetto o il 
blocco di un servizio quando 

dall’altra parte c’è un’azienda 
con la quale puoi contrattare, 
come è  successo,  almeno  in  
questo caso, con Randstad».

I lavoratori per ora incassa-
no l’impegno di Randstad a ver-
sare il  premio di  produzione 
(1.640 euro) e a garantire l’as-
sunzione a tempo indetermina-
to di lavoratori impiegati da ol-
tre un anno. Ma la frattura del 
fronte sindacale in vista delle 
future, quando ci saranno, ver-
tenze con il colosso olandese 
Randstad, non è un buon viati-
co. 

C’è tempo fino al 10 aprile per 
partecipare al censimento de 
«I  Luoghi  del  Cuore»,  il  pro-
gramma nazionale  promosso 
dal  Fai-Fondo per  l’ambiente  
italiano in collaborazione con 
Intesa Sanpaolo per stimolare 
gli italiani a votare il posto più 
bello. «Queste location che ci 
hanno fatto innamorare - fan-
no sapere dal Fari - possono 
essere votate e sostenute per 
garantire la loro salvaguardia 
e valorizzazione. Infatti, oltre 
ai primi tre classificati naziona-
li  che  riceveranno  70mila,  
60mila,  50mila euro,  i  luoghi  
che raggiungono la  soglia  di  
2.500 voti  possono ambire  a  
un contributo economico, can-
didandosi al bando che il Fai 
apre  dopo  ogni  censimento,  
con un progetto di restauro o 
di valorizzazione. Il censimen-
to, inoltre, innesca effetti vir-
tuosi  per  i  luoghi  segnalati,  
che possono godere di positivi 
impatti economici, sociali, cul-
turali e ambientali grazie alla 
visibilità  ottenuta  durante  i  
mesi di voto. É importante e 
prezioso,  quindi,  continuare  
ad aiutare i “Luoghi del cuore” 
più amati o che più hanno biso-
gno di intervento su iluoghidel-
cuore.it  e  mediante i  moduli  
cartacei scaricabili dal sito: un 
gesto d’amore e di cura, sem-
plice, concreto ed efficace, ver-
so il patrimonio di storia, arte 
e natura dell’Italia».

Il luogo più votato per ora in 
Trentino Alto Adige è la chiesa 
della Santissima Trinità a Bor-
go Sacco (nella foto), attigua 
all’ex  Manifattura  Tabacchi.  
Menzionata per la prima volta 
nel XIII secolo, la chiesa assu-
me l’aspetto odierno grazie a 
una  ricostruzione  avvenuta  
nel 1729 voluta dal Comune di 
Borgo Sacco e dalla famiglia Fe-
drigotti.  L’edificio  fu  inizial-
mente affidato alla confraterni-
ta della Carità e nel 1801 cedu-
to alla famiglia Fedrigotti per 
tornare successivamente sot-
to la gestione del Comune di 
Rovereto nel 1965.

Cub (Confederazione unitaria di base)
e Sbm (Sindacato di base 
multicategoriale) attaccano Uil Trasporti

Antonio Mura, rappresentante dei Cobas 
in Trentino, è stato assolto dal tribunale 
di Bolzano (nella foto), dove era finito 
davanti al giudice con l’accusa di diffama-
zione a mezzo stampa di Karl Ninz e della 
sua società, operante ad Ala, la Ninz Spa, 
che produce porte tagliafuoco. L’assolu-
zione  firmata  dal  giudice  Emilio  
Schönsberg è stata emessa con la formula 
«perché il fatto non costituisce reato».

Il caso giudiziario è stato originato da 
un articolo pubblicato dalle cronache la-
garine dell’Adige il 15 novembre del 2022. 
L’articolo, dal titolo «Ninz, botta e rispo-
sta tra Cobas e azienda» riportava tutta 
una serie di critiche e rilievi circa presun-
te irregolarità e criticità nello stabilimen-
to che il sindacato indirizzava all’azienda. 
Il testo riportava anche l’ampia replica 
della stessa azienda, che rispondeva pun-
to su punto. «I lettori hanno potuto - ripor-
ta la sentenza - conoscere sia la versione 
del sindacato sia quella dell’azienda e ciò 
corrisponde a una prospettazione dei fat-
ti obiettiva e pluralista». 

Nonostante la replica immediata alle  
critiche dei Cobas, la società Ninz ha pre-
sentato una denuncia-querela l’8 marzo 
del 2023. A seguito di questa la richiesta, 
da parte della procura di Bolzano (compe-
tente in quanto l’Adige è stampato a Bol-
zano), del rinvio a giudizio di Mura. 

� VALLAGARINA
Le farmacie aperte per turno di servizio continuato
Queste le farmacie che prestano turno di servizio continuato fino alle 8 di 
martedì mattina: a Rovereto (giorno e notte), Santoni in piazza Filzi 24 a 
Borgo Sacco (tel. 0464437797); a Volano (ore 8-22), Comunale San 
Rocco in via Tre Novembre 7 (tel. 0464412596); a Ronzo Chienis (ore 
8-22), Morelli in via Manzoni 5 (tel. 0464802598). 

� ROVERETO
La «Giornata della memoria» al teatro Zandonai
Lunedì, al teatro Zandonai di corso Bettini, spettacolo teatrale «Essere 
bambini a Terezín» proposto in occasione della «Giornata della 
memoria» con una rappresentazione al mattino per le scuole (alle 10) e 
alla sera (ore 20.30) per tutta la cittadinanza. 

� ROVERETO
Cinemart, terzo appuntamento con il film «Dahomey»
Martedì alle 20.30, all’auditorium Melotti al Mart, terzo appuntamento 
in compagnia di Cinemart, il ciclo di proiezioni curato dal Centro servizi 
culturali S. Chiara in collaborazione con il Nuovo Cineforum di Rovereto, 
che dal 14 gennaio al 25 febbraio mette in calendario una seconda parte 
di programmazione composta da sette film (tutte di martedì) 
all’auditorium Melotti. Il film proposto è «Dahomey» della registra 
franco-senegalese Mati Diop.

La chiesetta che piace

Il centro di 
smistament
o di 
Bartolini in 
zona 
industriale, 
a Rovereto. 
A destra, il 
picchetto 
della Uil 
dell’altro 
giorno.

Bartolini, finito lo sciopero
resta lo scontro tra sindacati

IL PROCESSO

«Non ci fu diffamazione»
Ninz Spa perde contro i Cobas

IN BREVE

«Hanno fatto un contro picchetto»
La replica: «Sacro il diritto di sciopero, 
ma anche quello di lavorare se si vuole»

�CULTURA La Ss Trinità di Sacco in testa alla classifica del Fai

LAVORO
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